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EDITORIALE
LA MAGIA DEL NATALE 
di Antonella Martino e Paolo Gennari

Anche lo scorso Natale è stato un momento speciale, pieno di gioia, di emozioni e di attimi indimenticabili. Ogni anno, la 
nostra scuola si trasforma in un luogo magico, dove l’atmosfera natalizia avvolge tutti, dai più piccoli ai più grandi. Le luci, 
gli addobbi e i canti rendono ogni giorno un po’ più speciale, ma sono i gesti di solidarietà e i momenti di condivisione a far 
sentire davvero l’importanza di questa festa. 
L’atmosfera natalizia a scuola è sempre unica. Appena i bambini entrano in classe, vengono accolti dal sorriso delle 
maestre, che li invitano a prepararsi per le feste. Quest’anno, in particolare, la magia è iniziata con l’arrivo di Santa Lucia, 
che ha portato a ciascuno di loro un piccolo panettoncino e ha donato delle penne ai bambini delle classi seconde. Un 
gesto semplice, ma che ha reso il momento ancora più speciale. 
Il Natale è anche un’occasione per pensare agli altri, per condividere ciò che si ha. Durante quest’anno scolastico, tutta la 
Scuola Primaria ha partecipato all’iniziativa “Le scatole di Natale”, che ha portato tanti sorrisi a chi ne aveva più bisogno. 
Ogni classe ha raccolto regali e prodotti da donare a famiglie in difficoltà, inoltre le classi quinte hanno anche regalato dei 
doni speciali al Centro Cav di San Donato, un luogo che si occupa proprio di aiutare chi è in difficoltà. I bambini delle 
quinte hanno scelto con cura i regali, consapevoli che un piccolo gesto può fare una grande differenza. 
Il momento che tutti i bambini hanno atteso con più trepidazione, però, è stato l’arrivo di Babbo Natale, che ha fatto il suo 
ingresso a scuola con un grande sorriso e il suo sacco pieno di doni. La gioia era palpabile, mentre Babbo Natale 
distribuiva i regali a tutte le classi. Un’atmosfera di grande festa e allegria ha invaso la scuola: canti, risate e giochi hanno 
riempito l’aria, e ogni bambino si è sentito un po’ più vicino alla magia del Natale. 
Un altro momento emozionante è stato quello della Santa Messa, celebrata con la partecipazione di tutte le famiglie. È 
stato un momento di riflessione, ma anche di unione, in cui tutti hanno potuto scambiarsi gli auguri di Buon Natale, 
concludendo il percorso natalizio con un gesto di spiritualità e di pace. 
Il Natale a scuola, quest’anno più che mai, ci ha insegnato l’importanza di stare insieme, di pensare agli altri e di vivere la 
festa con cuore aperto. La magia del Natale è soprattutto nelle piccole cose: nei gesti di solidarietà, nei sorrisi condivisi, 
nei momenti di gioia vissuti insieme. E anche quest’anno, la nostra scuola ha saputo farci vivere questa magia come una 
grande famiglia. 

I Direttori  
Paolo Gennari e Antonella Martino 
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@school
L’IDEA DELLE QUINTE SULLE MEDIE 
di Jacopo Ferrario, Alice Tinti e Miriam Tiso

Cari lettori, 
Oggi vi racconteremo le nostre idee 
s u l l e s c u o l e m e d i e e 
successivamente intervisteremo altri 
bambini di quinta per condividere 
anche il loro pensiero. 
Io mi chiamo Jacopo e sono un po’ 
spaventato perché ci sarà un cambio 
di insegnanti e di compagni, ma 
sono anche contento perché 
imparerò molte cose nuove. 
Io mi chiamo Alice e sono un po’ 
preoccupata per i molti compiti che 
mi daranno e anche triste perché 
lascio i miei compagni e le mie 
maestre, però sono contenta di 
imparare cose nuove. 
Io mi chiamo Miriam e sono sicura 
che mi piacerà imparare la scienza, 
lo spagnolo e andare a teatro, ma 
sono spaventata perché le lezioni 
saranno difficili. 
Ora che vi abbiamo raccontato le 
nostre opinioni, intervisteremo alcuni 
bambini di quinta per farvi conoscere 
anche quelle di altri nostri compagni. 
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@school@school
Francesca C.: 
1. Mi spaventa che ci daranno troppi compiti e ho paura 
che i prof. siano severi. 
2. Mi dispiacerà perché abbiamo passato molto tempo 
insieme. 
3.  Mi entusiasma conoscere nuovi compagni e che ci 
sono i bagni separati. 

5C 
Ginevra: 
1. Mi spaventa che i prof saranno più severi. 
2. Lasciare le nostre maestre sarà molto duro perché ci 
hanno accompagnato per questi anni. 
3. La cosa che mi entusiasma delle medie è che lascio la 
tuta e il grembiule. 

Gianpaolo: 
1. Ho paura di non essere simpatico agli altri. 
2. Anche se sono stato qui per due anni con le mie 
maestre, non potevo avere esperienza migliore. 
3. Delle medie mi entusiasma stare con i miei amici. 

Speriamo che l’articolo vi sia piaciuto e auguriamo ai 
nostri compagni di quinta un buon inizio alle scuole 
medie.

Domande: 
1. Che cosa vi spaventa delle medie? E perché? 
2. Com’è lasciare le vostre maestre che vi hanno 
accompagnato per tutti i cinque anni? E perché? 
3. Cosa vi entusiasma delle medie? E perché? 

5A 
Elisa: 
1. Mi spaventa che le verifiche siano difficili e che possa 
prendere tutti 4. 
2.   Sarà molto doloroso perché è come lasciare una 
persona a cui tieni. 
3. Mi entusiasma lo studio dello spagnolo. 

Tommaso: 
1. Mi spaventano le verifiche perché saranno difficili e 
potrei prendere un brutto voto. 
2. È brutto lasciare le nostre maestre che ci hanno 
cresciuto fin dalla prima. 
3. Mi entusiasma che possiamo indossare tutto ciò che 
ci pare. 

5B 
Lorenzo: 
1. Mi spaventa che i prof siano troppo severi. 
2.   È brutto lasciare le maestre perché ci hanno 
insegnato tante cose belle e ho paura del cambiamento. 
3.  Mi entusiasma fare nuove conoscenze e voglio fare 
amicizia con i prof.
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@school
INTERVISTA A GIGI 
di Lara Capelli, Chiara Boi e Pietro Nobili

I bidelli sono figure fondamentali per la vita scolastica e Gigi è uno 
di loro. Ogni giorno si occupa di pulire la scuola che noi, spesso 
senza volerlo, sporchiamo. Sono sempre molto gentili, pazienti e ci 
fanno divertire con il loro sorriso e la loro disponibilità! 

Da quanti anni lavori qui a scuola? 
Lavoro in questa scuola da quasi dieci anni e sono davvero felice 
di poter continuare a far parte di questa grande famiglia. 
Qual è la parte più divertente del tuo lavoro? 
Mi diverto molto quando utilizzo la macchina lava-asciuga, è una 
parte del mio lavoro che trovo interessante e anche un po’ 
rilassante. 
Qual è il tuo posto preferito della scuola? 
Mi piacciono tutti i posti della scuola, ognuno ha qualcosa di 
speciale, ma se dovessi sceglierne uno, direi la palestra, perché è 
un luogo dove vedo i bambini impegnarsi e divertirsi insieme. 
Come ti senti mentre lavori? 
Mentre lavoro mi sento felice, soprattutto perché posso vedere 
ogni giorno i bambini. Mi piace poter contribuire a creare un 
ambiente pulito e accogliente per loro. 
Da dove viene il soprannome “Gigi”? 
Il soprannome “Gigi” è una versione abbreviata di Luigi, il mio 
nome. Tutti mi chiamano così e mi piace molto! 

Grazie per aver letto questa intervista di BAMBINinFORMA! Se vi è 
piaciuta, continuate a seguire il fantastico giornalino della SMA!
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AMBIENTE
L’INQUINAMENTO DELL'ARIA 
di Martin Premru

Vi siete accorti che negli ultimi anni l’aria è 
peggiorata? In questo articolo vi spiegherò 
q u a l i s o n o l e c a u s e p r i n c i p a l i 
dell’inquinamento atmosferico. Partiamo dalle 
meno rilevanti, che sono ben 5: 

5° posto: l’agricoltura. 
Può sembrare strano che l’agricoltura 
contr ibu isca a l l ’ inqu inamento, ma è 
abbastanza comune. I gas che vengono 
prodotti, come il CO₂, l’NH₃ e il PM10, 
inquinano l’aria. Inoltre, sempre nel settore 
agricolo, l’allevamento intensivo di animali è 
una delle principali fonti di CO₂, che ha un 
impatto maggiore rispetto all’agricoltura 
stessa. 

4° posto: la combustione di materiali. 
La combustione di materiali come legno, carbone e petrolio produce polveri sottili che non vengono bruciate 
completamente. Queste polveri, che sono lunghe circa un quarto dello spessore di un capello umano, possono causare 
malattie come i tumori. Inoltre, la Lombardia, che ha una particolare conformazione geografica con rilievi montuosi, è una 
delle zone più inquinate d’Europa, perché le montagne bloccano i gas e il fumo prodotti dalle industrie e dalle altre fonti di 
inquinamento. 

3° posto: il traffico. 
Le automobili, di cui quasi metà della popolazione mondiale è proprietaria, sono una delle principali cause di 
inquinamento. Le auto, a parte quelle elettriche, vanno a benzina o a gasolio e non bruciano completamente il carburante, 
rilasciando polveri sottili. Queste particelle, come quelle prodotte dalla combustione di materiali, possono causare tumori e 
problemi respiratori. 
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2° posto: l’industria in generale. 
Perché l’industria in generale? Esistono moltissimi settori industriali, come quello chimico, tessile, elettronico e molti di 
essi contribuiscono all’inquinamento. Ad esempio, l’industria tessile è una delle più inquinanti e il tessuto più dannoso per 
l’ambiente è quello sintetico. Le industrie sono responsabili di numerosi decessi ogni anno a causa dell’inquinamento che 
producono, inclusi alti livelli di CO₂. 

1° posto: gli aerei. 
Gli aerei sono responsabili di un grande consumo di carburante, che è derivato dal petrolio, una risorsa non rinnovabile. 
Questo significa che, prima o poi, finirà e la benzina è anche una fonte di energia altamente inquinante. Ogni volo 
produce polveri sottili che danneggiano la salute degli esseri viventi, compreso noi. 

C o s a p o t re b b e r i d u r re 
l’inquinamento? 
Abbiamo chiesto ai nostri 
maestri cosa pensano possa 
a i u t a r e a d i m i n u i r e 
l’inquinamento: 
• Caterina: Puntare sulle 
energie rinnovabili e consumare 
meno. 
• Silvia: Usare meno detersivo. 
• Beatrice: Utilizzare detersivi 
biologici e ridurre l’uso delle 
automobili. 
• Luciana: Non usare la 
macchina e andare a piedi. 
• Marco: Cercare di limitare 
l’uso delle automobili. 
• Riccardo: Utilizzare l’auto e i 
condizionatori solo quando è 
strettamente necessario. 
• Monica: Convertire tutti i 
mezzi di Milano in elettrici. 
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MONDO
LE TN DI SHADOW 
di Simone Stocco

Shadow è un personaggio della serie di Sonic, uno dei 
giochi più famosi del mondo. È un riccio di colore nero 
con un aspetto misterioso e serio. Una delle cose più 
incredibili di Shadow è la sua velocità: riesce a 
pattinare super velocemente, come se fosse un 
fulmine! Il suo potere speciale è proprio questo: grazie 
alle sue scarpe speciali, può pattinare in ogni momento 
e in qualsiasi posto, anche sulle pareti o sull’acqua. 
Le scarpe di Shadow si chiamano “TN”, che è un 
nome che viene da un tipo di scarpa speciale che gli 
permette di muoversi velocissimo. Quando Shadow 
corre, lascia una scia arancione dietro di sé, proprio 
grazie a queste scarpe. Le “TN” sono davvero un 
elemento molto importante per il suo stile di 
combattimento e per i suoi movimenti veloci. 
Shadow ha ricevuto queste scarpe da uno scienziato 
che lo ha creato. Inizialmente, lo scienziato voleva 
chiamarlo “Futuro Sonic”, perché pensava che fosse 
un riccio che rappresentava il futuro. Però, alla fine, lo 
ha chiamato “Shadow”, che in inglese vuol dire 
“ombra”, proprio per via del suo colore nero come 
l’ombra. 
Vi siete mai chiesti come si chiamano esattamente le 
scarpe di Shadow? Se non lo sapete, ve lo dico io! Si 
chiamano Air Shoes. Queste scarpe sono proprio 
speciali, perché non solo aiutano Shadow a muoversi velocissimo, ma sono anche parte della sua personalità unica. 
In questo modo, Shadow è uno dei personaggi più amati della serie, e le sue scarpe speciali sono un simbolo di potenza e 
velocità! 
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MONDO
HARIBO STORY 
di Alice Tinti e Miriam Tiso

Cari lettori, 
Oggi vi parleremo delle caramelle più conosciute: LE 
HARIBO. Tutti almeno una volta le abbiamo mangiate, 
soprattutto gli orsetti gommosi. 
Il 13 dicembre 1920 nasce in Germania la ditta HARIBO, 
fondata da Johann Riegel. È iniziato tutto con un sacco 
di zucchero, una pentola di rame, un tagliere in marmo e 
un forno a legna. Due anni più tardi, suo figlio Hans 
Riegel creò l’orsetto danzante e nel 1925 iniziò la 
produzione di caramelle alla liquirizia. 
Durante la Seconda Guerra Mondiale, la ditta dovette 
chiudere a causa della scarsità di materie prime. Nel 
2000, HARIBO fu accusata di aver impiegato prigionieri 
di guerra nella sua produzione. 
Nel 1945, Johann Riegel morì e l’azienda passò ai suoi 
due figli, Hans e Paul, che riaprirono la ditta HARIBO. Paul si occupava della qualità dei prodotti, mentre Hans si occupava 
della pubblicità. 
Nel 1957 HARIBO acquisì la Kletugen & Meier, dove Hans ebbe il suo primo lavoro. 
Nel 1967 HARIBO creò la sua divisione francese a Lorette, presso Marsiglia. 
Nel 1987 ci fu la fusione con Ricqles Zan, creando l’azienda HARIBO Ricqles Zan con sede a Marsiglia. Nel 1968 HARIBO 
acquisì il controllo della DR. 
A partire dagli anni ’80, HARIBO integrò nuovi siti produttivi. Nel 2011, lo stabilimento di Solingen fu convertito in 
magazzino, uffici e logistica. 
Nel 1971 HARIBO acquistò l’azienda Bären-Schmidt, mentre nel 1972 fu acquisita la società britannica Dunhills. Negli anni 
’70 furono create filiali in Austria e Svizzera. 
Nel 1982 HARIBO iniziò a vendere l’orsetto dorato anche negli USA. 
Negli anni successivi, HARIBO si espanse ulteriormente in Francia, Norvegia, Spagna, Finlandia e Turchia. 
Nel 2008 si verificò un conflitto all’interno della famiglia HARIBO, e nel 2010 fu introdotta una nuova struttura societaria: 
HARIBO Holding GmbH & Co. 
Hans Riegel morì il 15 ottobre 2013. 
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NATURA&ANIMALI
IL MONDO DEGLI SQUALI 
di Larissa Alexandrov

Gli squali sono creature marine carnivore che vivono in tutti gli oceani del 
mondo, prediligendo però soprattutto le acque calde. Esistono in varie 
dimensioni, che vanno dai 15 cm di alcune specie più piccole, fino a quelli 
che possono arrivare a 12 metri di lunghezza! Si conoscono circa 65 specie 
di squali, di cui una quarantina sono presenti nel Mar Mediterraneo. 

Per muoversi, gli squali utilizzano la coda, muovendola in direzione laterale. 
Grazie alla forma aerodinamica del corpo e al movimento della coda, 
possono raggiungere velocità impressionanti. Per girare e cambiare 
direzione, gli squali fanno uso di diverse pinne, la cui quantità e forma 
variano a seconda della specie. La pinna dorsale, ad esempio, è una delle 
caratteristiche distintive di molti squali. 

Alcune delle specie più diffuse e conosciute sono: 
• Lo squalo bianco (Carcharodon carcharias): È uno dei predatori più temuti degli oceani, noto per la sua dimensione 
imponente e la sua forza. Può raggiungere i 6 metri di lunghezza e vive nelle acque temperate e fredde. 
• Lo squalo tigre (Galeocerdo cuvier): Questo squalo è facilmente riconoscibile per le sue striature verticali, che ricordano 
quelle di una tigre. È noto per essere un predatore opportunista e può nutrirsi di una vasta gamma di prede, comprese 
tartarughe e pesci di grandi dimensioni. 
• Lo squalo balena (Rhincodon typus): È il più grande squalo al mondo, ma nonostante le sue enormi dimensioni (può arrivare 
a 12 metri), è un animale erbivoro che si nutre principalmente di plancton e piccoli pesci. È considerato una specie docile. 
• Lo squalo martello (Sphyrnidae): Caratterizzato dalla particolare forma della testa, che gli conferisce un ampio campo visivo. 
Gli squali martello sono noti per la loro abilità nella caccia e per la loro distribuzione in acque tropicali e subtropicali. 
•   Lo squalo mako (Isurus oxyrinchus): È uno degli squali più veloci, capace di raggiungere velocità superiori ai 70 km/h. È 
molto apprezzato per la sua agilità e la sua capacità di compiere salti spettacolari. 

Nonostante siano predatori formidabili, gli squali svolgono un ruolo fondamentale nell’ecosistema marino, contribuendo a 
mantenere l’equilibrio delle popolazioni di pesci e altre specie marine. Tuttavia, molte specie di squali sono minacciate dalla 
pesca eccessiva e dalla distruzione degli habitat naturali. La protezione degli squali è quindi essenziale per garantire la salute 
degli oceani. 
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NATURA&ANIMALI
I CUCCIOLI DEL MONDO 
di Mattia Antonicci e Oliver Rivolta

Il 4 ottobre è la Giornata Mondiale degli Animali e del benessere degli animali. 

I cani sono i migliori amici degli esseri umani su questa terra e per questo abbiamo deciso di scrivere un articolo sui 10 cani 
più belli del mondo, sicuri che vi allegreranno la giornata con la loro bellezza e meraviglia. Iniziamo! 
Al 10° posto troviamo la razza 
Bovaro del Bernese. 
Al 9° posto troviamo il cane 
Dobermann. 
All’8° posto troviamo il cane Alano. 
Al 7° posto troviamo il cane 
Labrador Retriever. 
Al 6° posto troviamo il Golden 
Retriever. 

Entriamo nella Top 5: 
Al 5° posto troviamo l’Husky 
Siberiano. 
Al 4° posto troviamo il Kuvasz. 

Passiamo alla Top 3: 
Al 3° posto troviamo il cane 
Bernardino. 
Al 2° posto troviamo il cane 
Pastore Tedesco. 
E a l 1 ° p o s t o t r o v i a m o i l 
meraviglioso cane Akita. 

Grazie, cari lettori! E per i genitori, vi consigliamo di prendere un cane per vostro figlio! 
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SPORT
LO SPORT: UN’ATTIVITÀ DIVERTENTE PER TUTTI! 
di Lara Capelli, Chiara Boi e Pietro Nobili

A tutti noi piace lo sport, quindi abbiamo deciso di scrivere un articolo su questo argomento! Se anche a voi piace lo sport, 
leggete questo articolo e divertitevi insieme a noi! 
Lo sport è un’attività fisica che ci permette di divertirci, stare in forma e, allo stesso tempo, imparare valori importanti come il 
lavoro di squadra, la disciplina e il rispetto per gli altri. Lo sport è nato in Grecia nel 776 a.C., a Olimpia, dove si sono svolte le 

prime Olimpiadi. Le Olimpiadi sono diventate così famose che 
hanno ispirato tutti gli altri eventi sportivi nel mondo. 
Il primo sport praticato al mondo è stato il wrestling (la lotta), 
e ci sono anche delle testimonianze molto antiche che lo 
dimostrano. Infatti, nei dipinti rupestri di Lascaux, in Francia, 
che risalgono a circa 15.300 anni fa, sono raffigurati dei 
lottatori. 
Oggi ci sono moltissimi sport che si praticano in tutto il 
mondo. Alcuni sono molto conosciuti e praticati, come il 
calcio e il nuoto, mentre altri sono meno popolari, come la 
pallamano e i tessuti aerei. Lo sport più recente è il pickleball, 
che sta diventando molto popolare, specialmente negli Stati 
Uniti. Ogni sport ha le sue caratteristiche e ci sono sport per 
tutti i gusti! 
C’è anche uno sport che richiede molta concentrazione e 
pensiero: è il tennis, che viene considerato uno sport 
“mentale”. Poi c’è il basket, che è uno sport molto bello e 
dinamico, mentre il golf è uno sport più tranquillo che può 

sembrare noioso per alcuni. Tra gli sport più praticati dalle ragazze c’è sicuramente lo yoga, che aiuta a rilassarsi e a 
mantenere la flessibilità. Mentre il calcio è lo sport che i ragazzi praticano di più. Per i giovani, il fitness è molto popolare, 
mentre i più anziani preferiscono praticare il pilates, un’attività che aiuta a rafforzare il corpo senza sforzi troppo intensi. 

A volte lo sport piace a tutti, ma ci sono anche persone a cui non interessa molto. Però, se vogliamo rimanere in forma e 
avere un corpo sano, è importante fare attività fisica, anche in modo divertente! 

Grazie per aver letto questo articolo sugli sport! Se vi è piaciuto, continuate a leggere il nostro giornalino della SMA!
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SPORT
IL GIOCO DEL CALCIO 
di Mattia Antonicci e Beatrice Ferraris

Cari lettori, oggi vi parleremo di uno sport inventato dagli inglesi il 26 ottobre 1863. 
Indovinate un po’… Il calcio! 

In Italia ci sono tante squadre di calcio. 
Le top three sono: 
      • Al primo posto c’è la Juventus, con 36 scudetti. 
      • Al secondo posto l’Inter, con 20 scudetti. 
      • Al terzo posto il Milan, con 19 scudetti. 

Il Milan e l’Inter sono di Milano, la nostra città. Per questo, 
quando c’è il derby (quando due squadre della stessa città si 
scontrano), ci sono diversi tipi di derby: 
      • Il derby d’Italia: Juventus vs Inter 
      • Il derby della Nazionale: Juventus vs Napoli 
      • Il derby del Nord: Milan vs Juventus 
      • Il derby della Madonnina: Inter vs Milan 
      • Il derby della Mole: Torino vs Juventus 
      • Il derby della Capitale: Lazio vs Roma 
      • Il derby della Lanterna: Genoa vs Sampdoria 
      • Il derby della Scala: Hellas Verona vs Chievo Verona 

La Sampdoria è in Serie B e il Chievo Verona in Serie D. 

Le squadre più amate (della 4ª e 5ª) del mondo, secondo un sondaggio tra i ragazzi della scuola, sono: 
      1. L’Inter, con 5 voti su 18 richiesti. 
      2. La Juventus, con 4 voti, a pari merito con il Real Madrid. 
      3. Il Brescia, con 2 voti. 
      4. Il Milan, con 1 voto, a pari merito con il Barcellona. 

Esistono anche delle carte sul calcio: ce ne sono diverse, ma le più famose sono quelle Panini.
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SPORT
IL KARATE 
di Pietro Berti

Il karate, arte marziale originaria del Giappone durante il regno Ryukyu, prese piede tra la popolazione in seguito alla 
confisca delle armi da parte del re Sho Shin. Durante il suo regno, il re Sho Shin cercò di centralizzare il potere per 
controllare meglio il regno e impedire rivolte. Confiscò le armi ai guerrieri locali e ai nobili, ordinando che venissero 
conservate in magazzini centrali, e spinse il popolo a vivere pacificamente, risolvendo i conflitti senza l’uso della forza. 
Tuttavia, i guerrieri senza armi non erano più in grado di difendere il regno. Così iniziarono a sviluppare metodi di 
combattimento a mani nude, che combinavano tecniche locali con influenze cinesi. La situazione si complicò nel 1609, 
quando il clan Satsuma, un potente clan 
giapponese, invase Okinawa e sottomise il Regno 
di Ryukyu. Gli invasori rafforzarono le restrizioni già 
imposte da Sho Shin, in particolare il divieto 
assoluto di possedere armi. 
Fu in questo contesto che le tecniche di difesa a 
mani nude divennero ancora più sofisticate, per 
permettere al popolo di difendersi senza violare le 
leggi. Poiché l’allenamento era segreto, il karate 
divenne un’arte marziale “invisibile”: i praticanti 
potevano proteggersi senza attirare l’attenzione 
delle autorità. Il karate divenne un’arte marziale 
riconosciuta all’inizio del Novecento grazie a 
maestri come Anko Itosu e Gichin Funakoshi, che 
stabilirono le “regole” del karate moderno e 
crearono molte delle tecniche che vengono ancora 
insegnate oggi. Funakoshi aprì nel 1936 il primo 
dojo a Tokyo, lo Shotokan, che divenne poi lo stile 
più famoso e diffuso nel mondo. 
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SPORT
IL KARATE 
di Pietro Berti

Dopo la Seconda Guerra Mondiale, i maestri giapponesi emigrarono in Europa e in altri paesi, fondando scuole di karate in 
tutto il mondo. Il Maestro Hiroshi Shirai, uno dei primi allievi diretti di Funakoshi, fu fondamentale per la diffusione del karate in 
Italia. Fondò la Federazione Italiana Karate (FIK) e il suo dojo principale, lo Shoto Budo Club a Milano, è uno dei più prestigiosi 
del paese. Grazie a lui, il karate in Italia è passato dall’essere una disciplina sconosciuta a una delle arti marziali più praticate. 
Shirai ci ha lasciato il 9 ottobre 2024, all’età di 87 anni, dopo una vita dedicata a una delle arti marziali più belle al mondo. 
Io pratico il karate da cinque anni e, alla fine di quest’anno, diventerò cintura verde. Il karate è uno dei miei sport preferiti 
perché è molto appassionante e divertente. Ti permette di imparare molto su te stesso e ti dà un maggiore controllo del tuo 
corpo attraverso tecniche e posizioni. Spero di continuare a praticarlo, imparando sempre cose nuove e magari arrivando 
anche alla cintura nera. 
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SORRISinFORMA

PERA TOONS 
di Elia Mamone e Simone Stocco

1. Sapevate il nome di un salmone? Simone! 
2. Due iPhone parlano, e uno dei due dice: “Sei andato in ospedale perché ti si era tolta la cover.” E l’altro risponde: “Sì, e 
poi mi hanno ri-cover-ato.” 
3. Un bimbo zanzara chiede a mamma zanzara se può andare fuori. Mamma zanzara dice che se ne va. Poi, quando lui 
torna, la mamma gli chiede com’è andata, e il bimbo zanzara risponde: “Bene, c’erano tutti che applaudivano con le mani.” 
4. Sapete che cosa fa un gallo in chiesa? Il “chichiricetto.” 
5. Cosa ci fa una mosca in un bicchiere di acqua gassata? L’idromassaggio. 
6. Cosa ci fa un gallo in mezzo al mare? Galleggia. 
7. Cosa dice un italiano a uno straniero? “Usa il mouse.” Lo straniero: “Aaaaaaah!” 
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FOTO DEL MESE

UN GRAZIE SPECIALE A FABRIZIO, IL NOSTRO PORTINAIO, CHE È ANDATO IN PENSIONE!
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